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à. Si paga 
Suno XXXII di RIS 


NL 
4 (palazzina del «Piecolo»), 


pi 


!{”Queste persone, che hanno obblighi 
militari come pure obblighi di leva ‘in 
massa, passeranno ora sotto una nuova 
commissione di leva. Nel caso che siano 
i trovati abili, seguirà la loro chiamata in 
‘servizio, non però nell’esercito, bensì 


H 
Î 


Miglia presso Leopoli. 


Ppe ‘a.-u. si preparano a 
. Movi combattimenti. 0 
ENNA 13 (Corr. Bureau). Si co- | "92 leva in masso». 


Nica uffici en ella. batta- 7 SETA 
to Leopoli ie nesta Tocs | firrali dol prime. Sotwarzenbery. 


puo Leopoli le nostre forze! 
i _Stlla strada di Grodek e PRAGA: 12 (Gorr. Bur.), Oggi seguirono 
nel castello di Worlik i funerali del 


ella Stessa, riuscirono ‘a re- 

Il nemico dopo un’ aspra! principe Carlo Schwarzenberg, il quale 
ita cinque glorni,  facendo|era caduto sul teatro meridionale della 
Tigionieri e conquistando|guerra. il 6 corr. a Vukovar, vittima 
della dissenteria. Alla cerimonia assi- 


Questo CANNONI. x 3 assi 
Mr oso stettero tutli ‘i membri della ‘famiglia 

praga, senspole Seema Schwarzenberg, meno quelli 
‘che si trovano sul teatro della guerra,| 
ed inoltre il luogotenente principe Thun, 
l’aiutante di ala. conte Hoyos,. il. conte 
Clary, i funzionari principeschi, rappre- 
sentanti delie autorità laiche, del co- 
mando ‘militare, “della rappresentanza 
distrettuale le dei comuni circostanti, 
nonchè per il partito agrario boemo il 
deputato al consiglio dell'Impero Viskovs- 
ky. La famiglia del defunto ricevelle 
numerose condoglianze, fra cui anche 
dell'Imperatore e dei serenissimi arci 
duchi Federico e Carlo Stefano, 


LE POSTA DA CAMPO. 


VIENNA 13 (Gorr. Bureau): Per to- 
gliere le difficoltà risultate. negli ultimi 
giorni circa il trattamento in franchigia 
postale delle corrispondenze della posta 
da ‘campo, fu disposto che le corrispon- 
strada che’ conduce a|genze di persone dell'esercito in campo, 


impostate negli uffici postali da campo 
aMmpo di battaglia, 


e munite del timbro di impostazione del 
Sd 43 (N). JI corrispondente di 


Ì 


| 


terogi 


fi 0 pienamente perchè la nostra 
‘i Sntrionale presso Rawa-Ruska 
Acciata: da forze russe molto 
‘deranti @e perchè inoltre avan- 
e ‘forze russe tanto ‘contro 
di Dankl, quanto nello spa- 
Uesto esercito ed il campo 
naglia di Leopoli. 
ta della molto notevole SU-{ 
; el nemico. fu opportuno 
Sliero i nostri eserciti, che com- 
ente ià da tre settimane eroi- 
nb Quasi. senza, interruzione, 
Ron settore e tenerli pronti 
teriori operazioni. — Il sosti. 
Cra Sapo dello stato maggiore 
", general maggiore, 


RENN 


fra a], 
Sale i Sh 


I ERO 
ilton, Li 


Commenti berlinesi 
è Perazioni austriache 
Lino 13. (Corr. Bureau). La 
eitung», scrive: I-nostri alleati 
la ° nello scacchiere; sud-est di- 
dn dun compito quale non è stato 
SSentato dalla storia ad un eser- 
Lio, 
DI 
le 


"Male rileva ‘la forte preponde- 
alrica dei russi che stanno di 

le truppè au, e che formano 
è scelta dell’ esercito ‘russo, 


il portamento valoroso del- 
Sezione "U è la tecnica straordinaria 
tigpoAta: delle sue armi, giustificano 
tori aspettative. 


A GUERRA 


Circoli ni ro gora 7 
RUN finanziari di Berlino. 


le },0 142 (Gore Bureau)», Quan- 
song ducia nella vittoria. finale 
io Siti alleati sia incrotlabile, pure 
iti g:° Per l'esito delta lotta degli 
circoli 


medesimo, siano inoltrate e in franchigia 
anche se non hanno il timbro del co- 
ilitare. 
«Neues. Wiener Journal» fano ea * 
0 giornale: «Il costante co- 
Noltro di munizioni, di vettova.| |? 
? articoli sanitari sul campo di L'esercito di Rennenkampi 
Anziona, con mirabile preci- respinto altre i confini Sella Prussia. 
{ è durante. le manovre. 5 coLa 
argo di battaglia fa un'impressione VIENNA” Ade ft 
Magg aria, poichè non si vede. alcun | Wolff reca: NIGARIGIE del 
sla fanteria si muove senza es.|rale, 12 settembre. L esercito 
duta. generale colonnello de Hindenburg 
Tanteria russa sta in fosse pro-|ha sconfitto completamente l’ eser- 
Mella a.-u. parte in conche pro-|cito russo’ nella Prussia orientale 
arle in fossato mascherato con dopo un combattimento durato pa- 
Mia. ; recchi giorni. La ritirata dei russi 
fine dol NERCA O ‘idegenerò in fuga. il generale colon- 
Egon: adindi Dievi phuse ‘foi nello de Hindenbure ha già pas- 
i° dl rombo delle ‘artiglierie, men-| Sat0 nell'inseguimento. il confine e 
innalzano le bianche nuvole di| annuncia finora oltre 10,000 prigio- 
dei cannoni. Del resto, niente al-| nieri non.feriti \ecirca’ ottanta can- 
wSibile, solo lontano colonne dif noni, Fu fatto. inoltre ‘bottino. di 
tadicano l'incendio di alcuni vil-| mitragliatrici, aeroplani e veicoli d'o- 
bj Vostra truppa di Sanità lavora | gni specie. li bottino di guerra va 
ivPte. 1 feriti durante la notte| continuamente aumentando. Il quar- 
È nel mattino alla stazione e|tiermastro generale de Stein. 
i, Portati in vagoni ottimamente 
Un commento germanico 
all’offensiva di Hindenburs, 
* BERLINO 13 (N). L'importanza della 
Vittoria del generale v. Rindenburg, nella 
Prussia orientaley è' esposta dalla «Deut- 
sche. "l'agespost». nel modo seguente: 
Era da attendersi che il generale Ren- 
nenkampf; comandante dell'esercito rus- 
so nella Prussia orientale avrebbe fatto 
di tutfo per sottrarsi ad una sconfitta, 
decisiva. Perciò era difficile obbligarlo a 
j dare una battaglia campale. dimodochè, 
appena la sua ala ‘sinistra cominciò a 
cedere sotto l'attacco dei prussiani, egli 
abbandono la. partita, ‘pér non essere 
sconfitto come nella battaglia ® di Tan- 
nenberg. Se gli riuscîrà di condurre lî 
guerra con questa tattica, lo imostrerane 
no Ì prossimi giorni. “Ad'ogni modo si 
può sperare che non sarà. possibile per 
i russi varcare di nuovo il Njemen con 
tutte le loro forze: è certo però che a 
quest'ora la Prussia orientale è quasi 
futta libera dai russi. Jl generale Hino 
denburg. è veramente .il «liberatore», 
della Prussia orientale. 


È 
CCNI 


» Dark oe Nconote sembravano ricer- 
i ‘colarmente quelle svizzere. 


Sea | 
ùu l0va chiamata alle ant. | 


Uova chiamata sotto le armi, 
Ra ieri da un comunicato 
di un capitano di artiglieria. 1 cannoni 
‘furono collocali pulla piazza davanti 
alla facciata principale del Parlamento 
uno vicino all’altro in ordine di batta- 
i glia. Malgrado la. pioggia sulla piazza 
del Parlimento era raccolta una folla 
immensa, che visitava i cannoni. j 
BUDAPEST 18 (Corr. Bureau) Ieri 


i comprenderanno le tre ul-! 


Saranno richi. matr due 


lnafi, ; ; 
pe Nel:1894; vale a dire quei 
® non sono ancora chiamati 


If 

"tigoh 
UNRCIRI 
gg n là A 


NN 


O né 


CREDO sare) 


Una frase di Schoen smentita. 


essi hanno' BERLINO 18 (Corr. Bureau). La «Nord 
debba 2° anno», I nati nel, 1894 deutsche Allgemeine Zeitung» FRA 
Mopio8to pre d 1 AGIRE fornale «Hed Vaderland» che si pub 
pa ep ®esentfarsi alla leva militare, Il giornale } È 
pa gela MORTARA | blica all'Aja, recava in una corrispon 
Mass O chiamati a SEA nellaleva denza da, Parigi, la comunicazione che 
| SQ È I° ambasciatore germanico. barone . de 
vani nali Schoen avrebbe detto ad uno dei più 
7 ‘ poti scrittori, che la guerra significav: 
‘per la Germania un suicidio. 
i sono già presentali alla. L' ambasciatore, cui fu mostrata l 
amente alla seconda leva corrispondenza del giornale olandes. 
l momento non furono as-|dice che questa asserzione è una impl 
armi, ; | dente invenzione, 


D 
° dell 


Ù anno i i 
il to Im cul 


Stara A 

ì Masio chiamati ‘i gio 
liel\,s00£ © 1898, obbligati a! ser- 
> i gg cito secondo la legge mi- 


14 Settembre 1914 


€ grandi battaglie nella Galizia e nella Prussia orientale. 


Il trasporto delle trampe indiane. [1° 
FRANCOFORTE 12 (Corr. Bureau). La 
«Frankfurter Zeitung», reca da Milano: 


da 


opinione pubblica turca 


d’accordo col governo. 


Lo, stazionario italiano «Cunfida» ha ave || VIENNA 12 (N). Da Sostantinopoli 
Vistalo presso Massaua un) trasporto di|'scrivono alla «Politische Korrespondenz» 
truppe indiane dirigersi. verso la voltalche tutti i partiti politici e la popola- 
di Suez, che era scortato da trè incro- zione in genere approvano assolutamente 
ciatori. corazzati e. da numerose torpe- l'atteggiamento del governo turco nell'at- 
diniere, tuale conflitto europeo. Anche gli altri 


RA paesi musulmani appoggiano la Turchia 
Lord Curzon-spera nell’ intervento |nella pra 
niale ing Enver pascià si è rimesso completa» 
Lie sera do Igo mente dalle consoguenze di una leggera 
LONDRA, via Berlino, 18 (Corr. Bu- opetazione ‘alla quale si era assoggettato: 
reau), Lord Cutzon in un discorso tenuto |Ja notizia, che era stato ferito grave- 
a ‘Glasgow disse che egli spera di ve: l'imetite è assolutamente tendenziosa. 
dere luccicare le lance dei soldati ben-| | Molti nomini Ipolitici turchi ‘credono 
galici ‘nelle vie di Berlino e' i -gurkas che questo sia il'imomento per la' Tur 
dalla pelle scura passeggiare nel parco chia di riprendere non solo la posizione 
di Potsdam. che aveva occupato fino a' pochi ‘anni 
d VIA A 5 A or sono, ma di ingrandirsi, ‘con l'appog- 
La ferita ‘del ‘principe Gioacchino. |;io dei paesi musulmani, opporè di pe: 
BERLINO 13 (Corr. Bureau) La Wolff {rire, yerehè una Turchia, decimnta, come 
reca: Jl' principe Gioacchino, che era |è ora mon ha: ragione di esistere: L'e- 
rimasto ferito negli ultimi combattimenti | sercifo' della Turetta sarebbe adesso, ad-! 
è arrivato stamane alla stazione di |destrafò come non! io'è mai stato e pòo-! 
Charlottenburg, dove fu salutato dall'Im- |'trebbs ascendere a ottocentomila uomini; 
peratrice Augusta. ‘Ml principe si reca'ul|Bisogha liberare l'Egitto dagli inglesi ad 
castello di Bellevue, dove ‘attenderà la ogni tasto. Ogni buon musulmano deve 
sua guarigione. pregare per la vittoria della: Germania; 
per sfuggire alla ‘tirannia russa ed'alla 


PIROSCAFO INGLESE AFFONDATO, |prepolenza inglese. 


" È Le autorità, le quali hanno negli ‘ul- 

FRANCOFORTE 12 (Corr. Bureau). La'}tjnij isinpi provvisto a titte le eventua. 

«Frankfurter Zeitung» reca da Stoccolma:lt;ta della vita pubblica, hanno provvisto 
L’ incrociatore «Karlsruhe» affondò pres- 


eh ì primi di tutto ad una importazione re- 
na AOSTA il piroscafo inglese. «Hoves golaré dî viveri. Il grano viene impéntato 
aste», 


su lalga scala, dall’Anatolia: il raccolto 
è stab ottimo quest'anno, molto migliore 

Il tragico fato di Lovanio, 
WRANGOFORTE s. M. 12 (Corr. Bur.) 


dell'amno scorso. Nella provincia di Si- 

vas il raccolto di quest'anno ‘è superiore 
La «Frankfurter Zeitung» ha da ‘Stoc-|del 7 per cento a quello del 1913. 1; 
colma: La verità tirca Lovanio si’ fa|prezz delle A n CURL gr 
strada ora anche in’ Inchilte Nella | sempte regolari, a Costantinopoli. 
«Westminster. Gazette» pro sia COSTANTINOPOLI 11rtCorr. Bureau). 
membro del Parlamento: La popolazione Seconio una notizia dei giornali, i diret. 
cittadina ha fatto fuoco improvvisamente [tori dell'amministrazione doganale hanno 
dalle case sui soldati germanici. Questo deliberato di'riscuotere dal 1. ottobre 1914 
atto insano doveva condurie. “alle sue jUn dazio del 100. per cento isu' stoffe di 
giuste coriseguenze. Il maresciallo di prima classe e scarpe; nonchè sullo:spi- 
campo -ha fafto incenerire’in casi ana- [rifo, 


loghi anche fattorie boere. Gli aeroplani stranieri 


in Turchia. 
COSTANTINOPOLI 13, (Co 


i 


Un negoziante germanico 
fucilato ad Ostenda. La. Pirla ‘ha diretto alle miss 


BERLINO 12 (Corr. Bur.), La «Wolfbi una Iota;-in cui con 
recn: Giorni fa pubblicavamo da Ostenda [do il div 
la nofizia, che colà era stato fucilato un 
cittadino germanico, A guanto appren- 
diamo da parte competente, si tratta di 
uno stimatissimo negoziante germanico, 
il cuale allo-scoppio della guerra si tro: 
vava per ragioni d'affari in Belgio. Egli |gi 
noti ha mai esercitato le spionaggio. 


.Bureau). 
pni estere 
runica, che malgra- 
ielo. emanato in seguilo alla 
mobilzzazione riguardo agli aeroplani 
straupri' nella. Turchia, negli scorsi 
giorni un ‘aeroplano è volato sopra Homs 
nella Siria. 

Il ministro. degli esteri crede quitidi 
dorer ricordare la nota antecedente 
cou'‘’osservazione”» che Te autorità mili.* 
tari sono state iliciiricate di sparare sul 


ogni apparecchio straniero, ché conira- 

venga al divieto, | 
La Svezia 

vuole pace e indipendenza. | 


| 
I 


LE AVVENTURE 
di alcuni deputati ungheresi 
:. che volevano. rimpatriare. 
BUDAPEST 13 (Corr. Bureau) Il «Ma- 
riar Orszago pubblica una relazione circa ki ti 
ta sorte ‘di alcuni deputati -del partito :SIDCGOLMA da (Corr. Bureau). il 
dell'indipendenza, che avevano. tentato | Ricklag approvò, poggi in. una seduta 
di ritornare dall'America. ‘in, Europa. T|straodinaria i! progetto di legge con-; 
deputati Lehel Hedervary, conte Michele | cernate la difesa (del paese, presentato 
Karolyi, Stefano Zlinsky, nonchè gli ex|drl (overno, con una > modificazione in- 
deputati Buza e Stefano Uriedrich si|sisniicante introdotta ‘dalla. commis- 
trovano come prigionieri di. guerra, a | sione ; 3 i 
Bordeaux. Il deputato Bela -Barabas,j Dante la discussione sulla questione 
visto che ha più di sessanta sanni ed è|delladifesa tutti 1 Gapi-partito approlit- 
membro della conferenza interpariamen- taror, dell'occasione per dichiararsi 
‘tare, è ‘stato rilasciato, d’'acordo con la . politica -di neutralità 
Una! signora, ‘che‘si trovava a Bordo del loverno e dissero che la Syozia 
del piroscafo «New Amsterdam», che vuol: la Dace, ma vuole pure essere in 
trasportava i deputali in Europa; rac: grad di difendere In'sua indipendenza. 
conta che questo piroscafo MESE: è ———_ ; 
stato fermato dalla nave francese «Sa-| |? È LAMA 
voie», e condolto a Brest. Sulla coperta L'atbasciafore A.-Il Tresso Il Vaticano 
avvenne das e SOR, Un in udienza dal papa. 
passeggero della Galizia, che non com- MA 7 LAST i 
prese subito un ordine "di ‘comando’ di nua 12.(Corr. Bureau). .1l papa si 
un soldato francese, fufacilato:In quan-|09YC? oggi il principe Schonburg-Har- 
Z di AASÙ fens21n, ambascialore. a-u: presso! la 
SMI Sede, accompagnato da membri 


to al deputato Bela Barabas ‘egli potè 
Riungerve tra gravi ti di st.a Rot- î i i 
Ngere tra gravi stenti du Brest a Ro dell'mbasciata. L'ambasciatore presentò 
Je cedenziali. (11 principe  Schonburg 


terdam, 

rivo:e al Santo Padre un breverdiscorso. 
Il ppa Tlspose ringraziando e sirfelicitò 
con ambasciatore per la. missione 'affi- 
datali: Ti papa quindi invito l’ambascia= 
Kore tel Suoi appartamenti-privati, ‘dove 
lpecordò una udienza privata.li prin- 
cipeSchònbury-Hartenstein fece quindi: 
visit 8! cardinale segretario di Stato 
Ferit& © quindi si.recò nella basilica 
per P®8are sulla tomba di S. Pietro, 


sassate, pretesarnente da 
che con le sassate vo- 
contro i prigionieri. 
dagli strapazzi del 
tesentemente: a Co- 
nde ritornare tra breve 


Offerte russe alla Bulparia, 


\ SOFIA 12 (Corr. Bureau). Secondo ; 
«Dueynik» il Governo russo lia promesso 
come,compenso al Governo bulgaro, per 
il'caso che appoggiasse militarmente la 
Serbia, contro l’Austria-Ungheria, Ja città 
‘di Istip.con-un territorio di-300 kilequa 
drati.. Avendo la Serbia lasciato I 
Russia del tutto la:mano. libera di offri 
re alla Bulgaria cessioni territoriali, Il 
«Duvenik» dichiara ‘che i circoli compe. 
tenti bulgari si mantengono del tutto 
indifferenti di fronte ai tentativi falli 
per coinvolgere la Bulgaria in &Vvens 
ture. Il, giornale, aggiunge, clie meno di 
tutti la diplomazia russa, sotto il ' 
patronato era stata stipulata” l’alle 
serbo-bulgara, avrebbe bisogno ‘di n 
oggi simili proposte da mendicante 

Il ‘giornale «Utro» dice a proposito che 
la Russia ‘e la Serbia, dopo aver umi- 
liato l’anno scorso la Bulgaria, Oggi vo- 
igliono. farsene beffe: offrendole ‘ng prico 
ciola della mensa. Ma verrà j] giorno. in 
cui ognuno avrà quanto gli. spetterà. I 
molini di Dio macinano lentamente; 

tti 


raccolto delle prugne in Bosnia. 

SRAJEVO- 18 Il ‘raccolto delle 
pruie è Valutato da 12/2 14 miliodi ‘di 
coro ua ; 


ARR SI, 
grave disorazia ad un aviatore: 

VINNA. 12 (Corr. Bureau). Il pilota 

pon:bel! di Vittima ieri sul campo di 

avigone di Aspern d'una grave disgra- 

agli stava esperimentando un nuovo 

k», quando.dopo 

N'altezza di 15 


FSE frantumi! del- 
Riportò una’ pg, i 


x rattura delle! 
una commozione cerebrale! fu 
stato all'ospedale. ; 


rta Regina di Luanto, 
12 (N E? qui Morta, im 
te, la signora Lina Gatti 
ndoletterario sotto. il Tiscu: 
egina di Luanto. Fiorentina 
ubblicò parecchi volu 


volumi. gi 
j novelle, che si facevano 
tard 


pi mo 


MANO 
provisam®” 
notinel I 
domo 
di ascità, 
ronnzi © 
not'e per 
e livivezzi 
ronnzi si Ill 
solbò rum? 
«Le scuola d 
‘«Lescenetta) 
ceri e trovò 
maori :conl 
SU irî giornali 


imento della concezione 
ell'esposizione. Fra i suoi 
dano: «Salamandra», che 
per dla sua arditezza; 
pindan,  «Agonizzante». 
co, Ammalata da tempo, 
nel lavoro letterario i 
rt, pubblicando novelle. 


Un credito turco . 
per le famiglie dei Fichiamigtto 
COSTANTINOPOLI 13. (G LE 
‘1 giornale. ufficiale Dubblica il legge 
von cui il Governo ottiene un'credito di 
100 mila_ lire turche "En EGO gi pargal 
famiglie dei riservisti richiamati. 


{numeri 76, 78, 80, 82, 84, 86 e 88 della 


‘|Guardiella, ripetiamo che potranno farlo 


ifu adibita ad ospedale. 


l teo Sparagna, del 20 cacciatori, 


Montona: l'ietro Lolie, 
da Metelliano: 


DELA OT niioslo e Michele Ca- 


Vesek, del 97, III comp. da Trieste, tutti 
giunti nel mattino. 


VITA , da Villa di Rovigno; |sissima per la grande sua an 
Fratcosco ‘Skerbina, da Sussak; Ginsop- l'argento’ doro, largo 415. 
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+ Amministrazione: N, 800, Redazione: N, 227. € 
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pe Suprich, da Parenzo; Carlo Levovich, 
da Parenzo, Pietro  Bernovich, da Pit 
renzo: Angelo © Visentin: da ‘Sagrado; 
Bartolomeo Poveciar} da'‘l'ergovetz; Santo 
Erzumich, da. Laurana; Giuseppe: Jari, 
da Licigrano; Giulio Katok, da Sopron; . 
Gabriele Blasenich, da Volosca; Luigi 
Codrich, da Trieste; Giuseppe Crovatin, 
da Trieste; Vladimiro Ukmar, ‘da ‘Ce te 
siano; Matteo Jabla, da Gimino; Antonio * 
Gurguran, da Lussino; Giovanni’ Deve- . 
tak, da Gorizia; Lodovico Obresa, da. 
Barca; Emilio Cocevar, da' Trieste; An- 
tonio Pergine, da Plezzo; Francésco' Ro- ! 
sich, da. Feistritz;. Antonio Gardot) da 
Umago; Pietro Gardos, da Salvore;Gin- 
seppe Savini, da Umago; Giorgio ‘Gher- © 
san, da Villa di Rovigno: Giuserpe Far- * 
nich, da ‘Trieste, Antonio Furlan, da 
Goriansto; Ermenegildo Ukmar, da Trie- 
sté; Giuseppe Busich. da Opicina; Pietro ® 
‘Beltrame, da Piràno: Ferdinando. Va- 
landi, da Aùssig; Francesco Brana, da 
Repengrande: Vincenzo Gasser, da’ Mel= 
prik (Cariùzia); Antonio Torsini, da Colmo; 
Angelo Varich, da Locavetz; Giuseppe 
Miniussi, da. Monfalcone» Antonio Mo- 
tica, da Gimino; Giovanni Krastich, da 
Portole; Nazario Werk, da Capodistria;, 
Luca Govacich, da Scherbina, Francesco», 
Rornazaro, da Pirano; tutti. del 97 fan-. 
teria. sé 
Inoltre arrivarono: Adolfo. Musina le 
Antonio Fornasar del 20 cacciatori; Gi: 
sello Kurat, Michele Ballaben, Umberto 
Pertot, Michele «Joller, Martino Paule-.; 
tich (Parenzo), Giuseppe Apollonio (Trie+., 
ste), Matteo Kablar, Rodolfo Sufich(Mon-% 
falcone), Antonio. Burburan, Giovanni; 
Krastich, Giuseppe Jurcich (Pismo); Marco 
Marchesicli (Portole); Giuseppe Paula. 
vich (Pinguente);: Francesco Starè {{{apo= 
distria) e I'rancesco Bencina (Postumia) ; 
tutti del 97 fanteria che, furono -ricove- 
rali all'ospedale, cìvile, parte nella.IV. @ 
parte nella X divisione. { ; 
©. Di loro, il più gravemento ferito è il 
milite Giuseppe Jurcich, da Pisino, rito- 
verato snella X divisione, ferito: da. un 
colpo d'arma da fuoceral costato destro, 
Data la gravità della ferita. il primario, 
dott. Massopust, assistito dal dott.. Da= 
vanzo, sottopose il ferito all operazione 
riuscendo, ad. estrerre il proiettile che 
perforato il polmone destro gli i era i 
conliecato in una lo. é ia, 
Alla stazione si-trovav 
5.30 si Luogotenente ‘principe Hohenlolie 
go a consorto o digli, ilcomendant 
Siti Marina; vice-ammiraglio 
de Koudelka. col suo aiutante, (la ‘dire- 
ziohe' del comitato + della. Croce Rossa 
con numerosi medici, le signore cOMpo- è 
| nenti il comitato di rifocillimento e una. i 
numerosa squadra di volontari del Cir) 
colo «Olimpia»: A tutti î-militi furono» 
offerti cordiali. < MS SAS 0 0 
A Sabito mattina il podestà ‘on, Va 
lerio si recò all'Ospedale militare ‘a vi 
Sitare li feriti! Ebbe ‘per tutti una parola © 
di conforto è d’incoragziamento e prima 
di congedarsi volle! stringer a tutti la“ 
RILIOI Assicurandoli del'suo parlicolare.? 
in oressametito; 1 fevili, lietamente ‘sor= © 
presi della visita: inaspettata ringrazia! 
È, ssi | ALII VETO 
rono commossi il :podesta. È 5 
Arrivo di feriti a Gorizia. 
Gorizia 13: Sono arfivativor 
feriti: Pahor Francesco; da Opichiasetia a 
alpino del Megg. N. rAncOVich bliat i 
da Uapriva, del Regg. N 97; Grufdina 
Rodolfo, da Dolegna, alpino del Regge. 
N: 27 ‘at 
La nave, ospitale Elektra". Ieri alia” 
5.15 pom. entrò sin porto .il piroscafo 
È ARI RI TA ‘ di "| HMoydiano ,,Elekira'!, che come si 9, 
milizia MR E NA [adibito 2. nave. ospedale «della Oroce., 
PRONTE ia "|rossa. L'urrivo in rada del vapore.e. più! 
due È HAR RRI , |ancora ln.sue attuali caratteristiche e- 
Feco ora i nomi dei militi: Giorgio! sterne di nave-ospedale, fecero accorrere, 
Medelin, ‘del 97 ip I Ri gran numero di persone al molo della. 
du Orserà; Francesco: Maicen, del. 97,1 


a Sanità. i 
XII comp. da Trieste; Emilio  Finotta, Dopo una breve sosta in rada, V.,Eieks, 
del 27, da Triestey Giovaumi Morallo, del | {ra andò ad ‘ormeggiarsical.molo: suds: 
97, IV comp. da Buie; Paolo Ben, del 


- detto dove. gli accorsi, appresero che. 
27, 0dulrieste ; Vittorio Baldassi, del 47, | era proveniente da Fiume, dove aveva, 
da lrieste; Carlo. Sturn, del 47, da lrie- 


sbarcato 6£ militari feriti o malati L 
ste; Umberto Sandri; del 97, 1 comp... L',Blektra", è venuto qui per. rifornirsi, 
da Trieste: Carlo. Krusich, del 97, IXNa 


EmiliorS 41.07 di viveri, gliiaccio e medicinali. A 
comp. da Muggia; Emilio Sigon, del 97, MSI À ; 
Xx odotn: da lg eco Prancesco Cabau, Le RELA: {{lmssdella i nl Rini 
del 97, XIV. comp: da Trissto;: Edmondo| Fenice: leri giunsero a SAR SORIRTIE 
Muras, del 97, IV comp. da S; Floriano : «lilms» della guenti; il pub ico; infor=n 
Piettodaconiahi del 197,. XV comp.' da mato da Alcuni alfissi appiccicali sugli} 
Verlipolje, Giuseppe | Misle, del 97, «XI albi del, Ventre; si riversò in folla; stra- 
comp. «da Vipacco; Momenito Gasni, del ordinaria, alla Fenice. Le, altraentissime 
97//IV comp. da l'inguente; Antonio EURO, ONE IARONO Ge CGHLODAIS A EAITA 
% b chia tori } È appas: È ipressio. 
GIONA, SLI PI nante veridicità. Specialmente ammirate: 
AME Kobol; -del' 97, 3 REerialisanie rrsierioni ETA [RI898, 
Forge ie siena similia i Liegi e, di Bruxelles, dei ‘terribili. 
Mo a e eso Cavo: | effetti dei morlai da 42 sui Ba di Liegi, 
del I; n a a da Trieste Mat-| dell'opera disteuttrice dei cannoni tede-. 
VO Ae RS da Ca-|Schi.nella città ci Liegi, e quella ‘della. 
= i ionina| partenz i soldati ‘a.-u. per il teatro 
a; Giorgio Fragiacomo, del 20 caccia=| Partenza, di Gobi Sarda dt 
Do Francesco Muratto, del Re lagigarin Pea priesibgegi I: 
97, X comp. da Buie; Angelo Vital, del | tici, di MVVIRGENE O ‘xche soddi 
97, XV comp.sdw Buie; Giovanni Stanig, | STARO, oltre ogni dire. ‘ode $ 
del 20 cacciatori, da Buie; Giuseppe Ul-|_ La processione impetratoria sii svolse. 
rich. del 47, da ‘Scoptendorf; Giuseppe |ieri, secondo il , programma” annunciato 
Kinik, del 47, da ‘Kistenfeld;Stefano|Il corteo, lunghissimo, sì mise in moto 
Helfer,del47da Viprano; Gius,Szoza del 97 | alle £.45 del pomeriggio, tra fitte. ali di 
V comp. da Umago; Luigi Bunicich, del folla. Dietro al vescovo dott. Karlin si 
97, IV comp. da Cherso; Manlio Mazzoli, | il clero, veniva portata, da otto sacerdoti 
del 097, da Trieste; Giuseppe: Krovani,|in «paramento, l'urna contenente le reli-; 
del 87, IX comp. da. Locza; Giuseppe quie dis Giusto. Scesa in città per. le 
Mieisson, del 97, XI comp.; Simone|vie S. Giusto, /S. Michele, Felice: Vene. 
Gasparino, del 97, VII comp. da Visi-|ziun Sanità, Piazza Grande e Corso, per 
hano: ‘Antonio Mocibob, del 97, XIV|la Barriera vecchia e le vie della! Ma- 
È ‘da Montona; Carlo. Prinrcie, del|donnina, Donato Bramante e S. Giusto. 
PEABIINOT comp. da Gorizia; Giovanni/la processione ritornò alla cattedrale che 
Pendag, del 97, î comp. da  lelovice ;| erano le, 7.30 circa. A malgrado. della e- 
Giuseppe Grabal, del 20 cacciatori, daf norme folla nessun incidente. In piazza 
ui del 97, XVI comp.| Goldoni il corteo fu attraversato da quat- 
Antonia Crelia, del’ 97,|tro automionili portanti feriti giunti alla 
Francesco Rolok, nel| Meridionale. 
Il reliquiario, tratto dal loculo dell’al. 
tare dopo molti decenni. ed; ignoto, se 
Non erriamo, anche agli studiosi delle 
Con i treni del pomeriggio arrivarono: | cose triestine, è un'opera d'arte prezio. 
tichitàk: 
se, alto 


Pte ced e 


‘ CRONACA LOCALE 


La consegna della innova Scuola di 
Gnardiella. Sabato l' Ufficio tecnico con- 
Segnò al Magistrato civico Ja. nuova 
Scuola italiana di Guardiella; perfetta- 
mente compiuta. L'edificio, del quale 
abbiamo detto i meriti l’altro giorno, fu 
progettato dall'ing. Piero. Zampieri, che 
diresse pure l'esecuzione dei lavori. Nei 
circoli tecnici furono molto ammirate in 
particolare. le.riforme ‘introdotte per. il 
riscaldamento, inspirandosi a criterî nuo- 
vissimi,, eil sistema di latrine. per i 
bambini. dell'asilo, La costruzione: della 
Scuola, fu assunta dall'impresa. Angeli e 
Sferco, che..si disimpegnò egregiamente; 
le. installazioni. provengono «dalla ditta 
Cimadori e. Mauro, a 

I confini dei rioni delle sonole di via 
Kandler e di Guardiella. A quanti ‘si 
sono rivolti a noi per avere informazioni 
circa il confine dei rioni della Scuola 
di via Pietro Kandler e della Scuola 
italiana di Guardiella, comunichiamo, 
a ‘completamento ‘di quanto ‘abbiamo 
già pubblicato, che il rione deila Scuola 
di via Kandler'finisce in via Giulia col 
Numero 74 e' che il rione della Scuola 
di 'Guardiella comincia dai numeri 744, 
74b, 74c, 74d: così che i fanciulli e le 
fanciulle abitanti in queste case devono 
Istriversi. nella Scuola di Guardiella, 
come devono farlo quelli che abitano ai 


stessa via. 

In quanto alla frazione di Guardiella 
denominata Scoglietto, appartengono alla 
Scuola di via Kandler i numeri politici 
dall’ 1'al 59, i quali comprendonò anche 
le case dell'Istituto comunale per abita- 
tazioni minime; mentre tutti gli altri 
numeri di questa. frazione, che vanno 
dal 60 al 379, appartengono alla Scuola 
di Guardiella, come vi appartengono 
quelti di S. Gilino inferiore, di S. Gio- 
vanni inferiore, ecc. 

A' coloro che, quantunque appartenenti 
alla Scuola di Guardiella, volessero fre: 
quentare quella di via Kandler, o ‘che; 
appartenendo alla Scuola di via Kandler, 
volessero frequentare invere quella di’ 


soltanto ‘se avranno in precedenza otte- 
nuto il necessario permesso. da ‘parte 
del Magistrato civico, senza -il quale le 
rispettive Direzioni ‘ delle © scuole su 
menzionate non possono: assolutamente 
iscriverli, 


ano iersera.alle;) 


ua 


L'arrivo: di 112 feriti, 


Nelia. giornata di ieri arrivarono :com- 

lessivamente. 112 feriti... Di mattina ‘ne 
giunsero; 40 col treno delle 6 10,3 uffi 
ciali ed un milite, con quello delle/915| 
un ufficiale e un militey col diretto delle 
10.30, ant. furono trasportati, con. auto- 
mobili. all’ ospedale militare. Col treno 
delle 5.30 pomer. ne arrivarono 64 dei 
quali: 1, ufficiale; | questi, e. 18 militi, i 
feriti .più gravi, furono ‘trasportati. due 
con;lettiga, gli altri. con. automobili al- 
l'ospedale civile, gli, altri, i leggermente 
feriti, furono trasportati parte nella sede | 
della. Società «Binptraht», gli altri nell’a- 
silo-ricovero dell’ Ausiro americana sotto | 
la collina di Servola, che. come è nolo, 


i 
| 


(Abbiamo da 
Hi l'Segilenti 


, 
di 


Gli ufficiali, feriti tutti alle braccia DI 
alle gambe, sono;: Giovanni Kisvarday, dal 
Zata,; capitano, (del. 22° cacciatori ; Paolo 
Oltramonti, tenente del 8° fanteria, 1a 
comp. Paolo, Visiu,. tenente del 5° regg. 


IL PICCO: 0, pan. 


21'5 em., ornato sul coperchio e sui Juti 
maggiori da fascie di fregi correnti, sui 
lati minori da due piccoli crocifissi. L'o- 
pera d’arte sembra appartenere, a quanto 
sì è potuto vedere, all’oreficeria. romani. 
ca del XI secolo :forse però, secondo 
| persona esperta, uno studio più accurato 
che si spera sarà fatto potrà attribuire 
il raro cimelio ad un tempo anteriore. 
E’ guastato in parte da un pessimo re- 
stauro fatto sotto il vescovo Legat. 


Per la Croce Rossa. A favore dell’As- 
sociazione provinciale della Croce Rossa 
ci pervennero: 

Italia de Jurco cor. 2. 


Per l’ Ufficio provinciale di soccorso 
«per famiglie di richiamati ci pervennero: 
Luigi Saffaro cor. 1. 


Per il fondo pro disoccupati triestini 
(a mani del Podestà) ci pervennero: 

Per onorare la memoria della cara 
giovinetta Maud Nathan, dai nonni Raf- 
faele e Giulia Luzzatto cor. 25. 

Per un triste anniversario da Anna e 
Bice cor. 20. i 
‘| Spanghero Antonio cor. 10 e dagli o- 
perai della ditta A. Spanghero II con- 
tributo settimanale; Pegan A. cor, 1, 
Zamola G.1, Tedeschi R. 1, Taiero R. 1, 
Magagnato A. 1, Pontello G. 1, Gollob 
G. 0.60, Costantini M. 0.60, Petrina R, 
0.60, Frausin G. 0.60, Grassovich A. 0.50, 

‘ Benvenutto A. 0.40, Stur G. 0,40, Buda 
G. 0.40, Buda M. 0.60, Arrigoni G. 0.40, 
Tossotti G. 0.40, Bigliani G. 0,40, Snai- 
dero C. 0.40, Fabbri G. 0.40, Gagetta V. 
0.40, Fabris R. 0.40, Zanolla A. 0.40, 
Morelli A. 0.40, Martini I. 0.40, Davia 
G. 0,80. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Dai signori Jack e Alice Nathan, per 
onorare la memoria dell’ adorata figlia 
Maud, cor. 300, di cui 200 ‘per un letto 
al Presepio che porti il nome dell’estin- 
ta, 50 per l’Asilo infantile di fondazione 
Tedeschi e 50 a favore della Beneficen- 
za israelitica. 

Dai signori Raffaele e Giulia Luzzatto 
per onorare la memoria dell’ adorata 
nipote Maud Nathan cor. 25 a. favore 
degli Amici dell’Infanzia, cor. 25 a fa- 
votre dell'Ospedale israelitico e cor. 25 a 
favore della Refezione scolastica israe- 
litica.” 

«La vaccinazione grafuita. Tl prossimo 
turno di vaccinazione si inizierà oggi. 

Il Magistrato civico fa caldo appello 
‘a quanti hanno a cuore la preserva- 
zione propria e quella dei propri cari 
dal contrarre una delle più temibili ma- 
lattie d'infezione, d'approfittare dei be- 
nefici dell’innesto vaccinico; tanto più 

he a cagione delle presenti vicende 
uerresche havvi fondato timore di un 
eventuale trasporto del temuto contagio 
nella nostra città. Specialmente gli allievi 
delle scuole pubbliche e private non 
ancora innestati o quelli non rivaccinati 
da 6 anni nonchè le persone adulte da 
6 anni non rivaccinate dovrebbero ap- 
profittarne per corrispondere alle dispo- 
sizioni vigenti e per assicurarsi contro 
eventualità di una infezione vaiolosa. 
__Nell'ufficio d'igiene si praticherà l’in- 

es i i lunedì © giovedì, dalle 12 

scuole. I È 

lice Venezian' via Pacio "Verne de 

Giotto, via Giuseppe Parini, via P. Kan- 
dler, via Ruggero Manna nei giorni 14, 

18, 21, 25, 28 corr., 2, 5 e 9 ottobre; 
nella scuola di via Nuova il 14, 21, e 

‘28 corr: e il 5 e 9 ottobre; in quella di 
Via dell'Istria il 18 e 25 corr. e il 5e 
9 ottobre; in quella di Servola il 14 
1 e 28 corr; in quella di Barcola, S, 

Croce e Trebiciano il 18 e 25 corr.; in 

quelle di Cattinara, Prosecco ed Opicina 
in quella di Baso- 


il de e 21 corr. e 
izza il 7 e il5 ottobre; in tutte dalle 


| 5 alle 6 pom, 
Altro divieto d’esportazione. Con ordi- 
nanza ministeriale dell'11 corr. è stata 
proibita l'esportazione dall’Austria-Un- 
gheria anche dei seguenti articoli: cacao 

greggio e gusci di cacao, caffè greggio e 
tostato, tà, pepe, orzo indistintamente, 
‘malto, patate, grassi vegetali indistinta- 
mente; inoltre: pirite, caucciù, gutta- 
perca (anche balata), greggia 0 depu- 
rata e cascami faktis (surrogato di 
caucciù), antimonio, metalli ‘non’ nobili 

e leghe relative, greggi o in rottami o 
cascami in piastre, latte, stanghe, fili, 
verghe (in sostituzione del N, II 56 del 
divieto 1 agosto). 

Il transito di tutti gli articoli di cui è 
vietata l'esportazione resta proibito per 
la Serbia, la Russia, il Belgio, la Fran- 
cia, l'Inghilterra, il Giappone e il Monte- 
| negro. ) 

In Pescheria. Ieri arrivò una notevole 

quantità di pesce, fra il quale seicento 

| tonni (chilogr. 9635). Il prezzo del pesce 

era ieri accessibile anche alle borse 

modeste (il tonno era a cor. 1.76). Anche 

oggi pare che la Pescheria sarà discre- 
tamente fornita. 

Per la spedizione di celluloide greggia. 
La Direzione delle poste ci informa che 
spedizioni postali contenonti celluloide 
greggia, non imballate nel modo pre- 
scritto, sono escluse dal trasporto postale 
e che i mittenti saranno, al caso, tenuti 
responsabili per tutti i danni derivanti 
all’Amministrazione postale dall’ inos- 
servanza delle rispettive disposizioni. Il 


II cespuglio. 


Proprietà dello Stabilimento editore del glornale 
«Il Piccolo» per tutti 1 paesi italiani. 
RIPRODUZIONE VIETATA DI 
— Qual) è il miglior albergo del luogo? 
“—L'«Uomo Verde» o dl «Leone Ros- 
“ ) valgono entrambi. 
— Quale? - chiese Tankerlane ad E- 
deonora. 
— Il «Leone Rosso». 
— Fate portare lle valigie della signora 
al «Leona Rosso» - ordinò Sir William. 
| Poî disse bruscamente: - Io vado al- 
«Uomo Verde». Buona notte. Torno a. 
conisigliarti di andare da John Shil do- 
mani stesso e di insistere perchè il vo- 
stiro matrimonio abbia luogo alla fine 
dél mese. Io andrò domani alla ricerca 
di mia moglie e sono cento che ‘i tuoi 
voti m'accompagneranno. E" una notte 
orribile. Spero che John Shil ssi diverta 
in mezzo alle palu! 
— Buona. notte - disse Eleonora. 
— Vuoi che venga domani al tuo ‘al 
bergo? . 3 
No, grazie. Buona notte. 
‘amkerlane si abbottonò il pastrano e 


‘si allontanò senza immaginare che quel- 


14 Settembro iU1s, N, 11990, 


vere 


sar 


par. 5d. della ©ariffa di Posta-pacchi, 
edizione 1913, prescrive in merito, che 
la. celluloide. in forma di ‘materiale 
greggio deve essere imballata in. casse 
di legno ben connesse e che i rispettivi 
pacchi ed i relativi indirizzi accompa- 
gnatori devono portare in caratteri mar- 
cati l’indicazione del contenuto e possi- 
bilmente un.cartellino gommato di colore 
bianco con'la dicitura in nero «cellu- 
loide»: 


L'odissea di un ragazzo. 
Vittima della cattiveria dei nonni? 


Ai nostri uffici si. presentava ieri 
l’altro un'elegante signora la quale ac- 
compagnava un ragazzo sulla quindicina, 
dai capelli nerissimi e. dalla . comples- 
sione robustissima. Era la signora Anna 
Grill, abitante in vla dei Carradori N. 9; 
il ragazzo Andrea Agrelli, di 14. anni, 
figlio di una sua conoscente. 

La signora. - presentatasi « ci fece a 
proposito del ragazzo che l’accompagna- 
va un lungo e romanzesco racconto. del 
quale diamo qualche sunto, 

Giorni fa, mentre faceva la. siesta, 
alla signora fu annunziata la visita di 
un ragazzo il quale non parlava che in 
lingua tedesca. Era l’Agrelti. La signora 
accolse il ragazzo con vero entusiasmo; 
Questo, però, dopo i soliti  convenevoli, 
scoppiò in dirotto pianto e narrò che i 
suoi nonni lo avevano cacciato di casa. 
Perchè ? 

— Mi dissero di andare a. Napoli in 
cerca di mio padre o dei suoi parenti | 

— Bisogna sapere ora - continuò la 
signora - che la madre del ragazzo fu 
abbandonata dal marito quando lo sfrat- 
tato d’oggi aveva appena tre anni e che 
da quel giorno non sì fece più vivo. Ri- 
masta sola col bambino, la Agrelli, che 
possedeva una modesta sostanza, diede 
fondo alla medesima e quindi si trovò 
un'occupazione a Berlino. Nello stesso 
tempo inviò il ragazzino ai propri geni- 
tori, i quali, proprietari di un grande e 
noto «buffet» a Vienna, posseggono una 
non indifferente sostanza. I nonni ac- 
colsero il nipote se non con entusiasmo 
con una certa benevolenza e s'incarica- 
rono della sua educazione. 

Ma, scoppiata la guerra, il contegno 
dei vecchi mutò alquanto: presero. ad 
odiare il ragazzo e finirono col cacciarlo 
di casa. 

7 Tre settimane fa — narrò poi il 
ragazzo — mia nonna mi ordinò di an- 
darmene, Io la supplicai a desistere da 
tale duro. proposito, ma ella si. dimo- 
strò inflessibile e fu giocoforza abban- 
donare Vienna. Ma, giunto che fui alla 
stazione di Pontebba, i gendarmi mi ar- 
restarono. Spiegni loro come erano pas- 
sate le cose, ma non prestarono fede 
alle mie parole e, ritenendomi un vaga- 
bondo, mi rimandarono a Vienna. Imiei 
nonni mi accolsero burberamente, ma 
non azzardarono cacciarmi. In questi 
giorn!, però, -- continuò il diseredato — 
essi tornarono alla. carica: in fine mi 
consegnarono sei corone e mi cacciarono 
di nuovo! 3 

— Non potendo ammettere tanta cat- 
tiveria da parte dei nonni, che si chia- 
mano Giovanni e Francesca Simcich, - 
riprese poi a e la signora Grill — 
mi venne lo stesso sospetto wià venuto 
ai gendarmi pontebbani che. cioè, il ra- 
gazzo fosse fuggito dalla casa dei nonni 
e, ‘volendo sincerarmene, telegrafai ai 
Sinnich chiedendo spiegazioni. I nonni 
mi risposero pure telegraficamente che a- 
vevano cacciato il nipote perchè discolo 
e cattivo. Discolo e cattivo? Guardino, 
prego, guardino cosa sta scritto suoi suoi 
attestati scolastici: che ebbe sempre un 
contegno esemplare, e guardino le clas- 
sificazioni: ottenne: «ottimo» in quasi 
tutte le materie». 


— Ed ora che devo fare? — concluse 
la buona signora: — Jo mi trovo nel 
massimo imbarazzo. Devo lasciarlo an- 
dare a Napoli? Colà non conosce nes- 
suno e non parla che il tedesco, che 
accadrebbe al misero? To spero che 
qualche: pietosa persona lo assuma al 
proprio servizio magarl in qualità di 
«piccolo» in qualche trattoria e verso il 
solo compenso del vitto e alloggio!... 

Se quanto ebbe a narrare il ragazzo 
corrisponde alla verità, i Simcich si sono 
comportati verso di lui in modo wvera- 
mente degno di biasimo. Per ora lo sven- 
turato viene ospitato dalla pietosa. sì- 
anora Grill. 

Aulo i Me 


Le disyrazie d'un povero vecchio. Ieri 
mattina verso le 10 l’agricoltore France. 
sco Scapin, di 65 anni, abitante a Casle 
n. 70, partì dalla propria abitazione di- 
retto ad Opicina, guidando un bue .che 
trainava un carro carico di fieno. Ad un 
tratto, causa il passare di una motoci- 
cletta,. il bue si imbizzarrì e si diede a 
precipitosa fuga. Lo Scapin, che si tro- 
vava presso l’animale, fu gettato a terra 
e trascinato. fra le ruote del carro per 
una cinquantina di metri. Ad un milite 
riuscì di fermare il focoso ‘animale. e 
quindi con l’aiuto di altre persone ac- 
corse riuscì ‘a trarre il povero vecchio 
dalla critica posizione. Ma in quale statol: 
il misero éra tutto pesto e contuso. tutto 
lordo di sangue e:non dava il minimo 


segno di vita. Del brutto caso furono 
subito avvertiti due medici militari che 
si trovavano in quei pressi, i quali ac- 
corsero sollecitamente sul luogo. Visitato 
lo Scapin, i sanitari gli riscontrarono 
frattura di due costole con probabili le- 
sioni interne, è gli' praticarono alcune 
cure. Quando lo Scapin, tornò in sè, fu 
adagiato in una automobile militare e 
trasportato al nostro ospedale, dove fu 
ricoverato nella decima divisione. Il suo 
stato è grave. 

Suicidio, In un momento di esalta. 
zione mentale, ieri notte verso le 3 il 
signor Giovanni Skerl di 52 anni, abi. 
tante al terzo: piano della casa al N10 
di via S. Giovanni, si alzò dal letto e, 
aperta una finestra prospettante sulcor- 
tile, vi si gettava a capofitto. Circa una 
mezz'ora dopo i fa:inigliari si accorsero 
di quanto era accaduto e telefonarono 
alla Guardia medica, 

Al sanitario accorso, però non restò 
che constatare il decesso del disgraziato 
il quale oltre alla frattura delle gambe 
doveva aver riportato gravi lesioni 
interne. 

Un ufficiale di polizia ‘recatosi, sul 
luogo assunse i rilievi dilegge. Il cada. 
vere fu trasportato in casa. 


Ginocarono, trovarono lite, e finirono 
col ferirsi. Stavano tranquillamente 
giuocando alle carte, quando, non si sa 
bene per quale motivo, i braccianti Carlo 
Gaseluk, di 45 anni e Antonio Brandolin, 
pure di 45 anni, entrambi abitanti al 
numero 5 di via della Fonderia, venne. 
ro. a questione. Dalle parole, in menche 
non. si dica, passarono alle vie di 
faito, e quel che è peggio misero mano 
al coltello. Lanciati l'un contro l'altro 
come forsennati, i due avversari si col. 
pirono vicendevolmente all'impazzata e 
chi sa come sarebbe andata a finir? se 
l'oste ed alcuni ayventori non si fossero 
intromessi e non fossero riusciti, a s*pa- 
rare gli infuriati. 

Ma già entrambi erano feriti. Il Ca. 
seluk aveve riportato una ferita di ta- 
glio all’avambraccio destro; il Brandolin 
un ematoma e una ferita lacero conlusa 
al sopraciglio destro, graffiature al naso 
una ferita di punta e taglio al braccio 
sinistro, nonchè una ferita di taglio al- 
l'indice destro, ferita questa ché il 
Brandolin aveva riportato mentre cer. 
cava di disarmare l'avversario, 
Entrambi si recarono. alla Guardia 
medica dove ebbero le cure opportuae. 
Quello che non manca mai, è il cane, 
Ne fu vittima ieri il tredicenne Guido 


‘Stossich, abitante in via dei Carr:dori 


n. 26, il quale fu addentato alla cescia 
sinistra. Alla Guardia medica, dove fu 
accompagnato, la ferita gli venne caute- 
rizzata. 

%*La casalina Silvia Bianchi, di 34 
anni, abitante in via Giosu® Carducci 
n. 40, ieri sera, mentre. ritornava alla 
propria abitazione fu addentata allama- 
no sinistra da un cane randagio. Reca- 
tasì alla Guardia medica ebbe le sure 
di cui abbisognava. 

Sollevando una botte. Il bracciante 
Ricciotti Miller, di 37 anni, abitarte a 
Scorcola n. 461, nel “sollevare, iersera 
una botte, riportò la distorsione del mi- 
gnolo sinistro. Alla Guardia medica ebbe 
le cure opportune. 

Non camminate a piedi scalzi. La ta- 
gazzina.di 12 anni, Bruna Ursich, cim- 
minando «a ,piedi scalzi, ieri mattina, 
poggiò inavvertitamenie il piede. destro 
su di un pezzo di vetro e riportò tna 
leggera ferita alla pianta. 

* Il tredicenne Silvestro Spizzo.in, 
abitante in via Molino a Vento N. 74, 
fu pure vittima della sua imprudenza. 
Camminando a piedi scalzi, riportò una 
ferita di punta alla pianta del pied: de- 
stro. 

Ricotsero entrambi alla Guardia melica. 

Anche il gatto. La bambina Vitoria 
Zimet, di 4 anni e mezzo, abitanti in 
via della Madonnina N. 44, ierera, 
mentre si trastullava con un gattim fu 
da questo graffiata alla guancia detra. 
Accompagnata alla Guardia medica le 
piccole ferite le furono cauterizzate 

Pane e... sangue. La domestica Fan- 
cesca Buiaz, di 38 anni, abitante irvia 
del Solitario n. 4, tagliando del pandieri 
nel pomeriggio riportò. una ferita alpol- 
lice sinistro, per la cura della qual ri- 
corse alla Guardia medica. 

Cadute. La domestica ElisabettaDe- 
marco, di 16 anni, abitante in'via fiu- 
seppe Gatteri N. 19, l’altra sera matre 
lucidava 1 parchetti di una stanz, in 
Seguito ad un falso movimento, scrolò 
e cadde. Troneato, il lavoro, la povestta 
SI mise a letto e durante tutta la ptte 
soffrì ‘terribili dolori al cubito detro. 
Teri mattina, la. Demarco si recòalla 
Guardia medica ed il sanitario le rison- 
trò una contusione, con probabile rat- 
tura del cubito. 

* Enrico Aussig, di'8 anni, abiinte 
a S. Luigi, correndo ieri nel pomerigio, 
incespicò e cadde. Riportò una ferit la- 
cero-contusa al sopracciglio destro. Ac- 
compagnato alla Guardia medica, bbe 
Je cure del caso. 

_—— 


Notizie meteorologiche. Alta miea: 


7.87 ant., 458 pom. — Bassa maea: 
—_ ant, 1 pom. 


la notte +ntti gli elementi lavorassero a 
suo beneficio. . 
XXXI. 


L'isola di Black Spit. 


— Sì, conosco benissimo Conalsea. Che 
cosa vi andate a fare? - Il bruno pesca- 
tore sputò tin terra e tornò ad aspirare 
la pipa ‘vuota. Egli e Tankenlamne 7 
vavano sotto una tettoia sull molo di 
Gorehaven. Il vento di nord-est EDRN 
con. violenza. sollevando le acque DI 
porto in tante piccole onde frangiate di 


bianco. i 
‘ — Ho bisogno dellla vostra banca e di 
due uomini esperti per guidarla. Può 
darsi ch'io la tenga per una settimana. 

— Mi piace poco, - disse ruvidamente 
l’uomo guardando i’ acqua. - Prima del 
meglio, verrà il peggio. Il barometro è 
bassissimo e non è tempo da gite in 
mare, i 

— Qualunque tempo. sia, ho bisogno 
della barca. Suppongo che sarete andato 
a pesca molte volte con um vento più 
forte di questo. À 

+ Bisogna pure guadagnarsi da vi 
- rispose l'uomo, - Questo non è 
nulla; ma, ho paura di quello che. può 
venir N Hai 
— Vi dò cinquanta sterline Der tenere 


ia 


+e 


TRHATRI. 


Fenice. L'annuncio che al programma 
già noto sarebbe stata aggiunta una se- 
rie di cinematografie recentissime della 
guerra. - le prime venute, con lodevole 
sollecitudine, a Trieste - fece accorrere 
ieri a questo teatro folla veramente stra- 
‘bocchevole.. E l'interesse non andò de- 
luso, chè le proiezioni assunte.a Liegi, 
a Bruxelles, in Germania e a Vienna 
nei giorni scorsi, costituiscono davvero 
notevolissima attrazione. Fra i quadri 
più impressionanti ricorderemo quelli ri- 
producenti i catastrofici effetti dei famosi 
mortai da 42 sui forti belzi, la città di 
Liegi devastata ‘dal bombardamento, 
Bruxelles occhpata dai soldati germanici 
e così via. Anche il resto dello spetta- 
colo piacque molto: ‘in particolare la 
gradita ripresa di Corè Saroclè, il deli. 
zioso imitatore che fu applauditissimo e 
l'ottimo duo Soeri, che si produrrà sta. 
sera per l’ultima volta. 

Oggi ancora le interessantissime pro- 
iezioni della guerra, Corè Saroclè, i 
Soeri, e il resto del programma ciuema- 
tografico tutto nuovo, 


Eden. Folla enorme accorse ieri a que- 

sto teatro ed il rlechissimo programma 
cinematografico. fu molto gustato e ap- 
prezzato. L’ottimo, Cavailieri, che già 
conquistò tutte le simpatie del pubblico, 
fu molto festeggiato. Anche i buoni equi- 
libristi fratelli Fontner furono molto ap- 
plauditi.. Oggi verrà proiettata. per la 
rima volta nella nostra città la cine- 
matografia in quattro atti: «La dama in 
lutto» che è stata eseguita dai migliori 
artisti del genere, Sono ammessi anche 
i ragazzi. 

Minimo. A tutte le rappresentazioni di 
ieri il teatro era affollato in modo stra- 
ordinario. Si rappresentarono le comme- 
die in un atto: «Le done che pianze» e 
«Lucrezia; Borgia» ved il pubblico ebbe 
campo di divertirsi moltissimo. La Mi- 
cheluzzi, la D'Arcano e la Martini, il 
Borisi, il Mezzetti, il D'Arcano ed il 
Luppis furono molto app'auditi. 

Oggi: il capolavoro goldoniano «I ru- 
steghi». 


Marionette, La compagnia marionetti- 
stica Cavallini che ieri debuttò nella 
Sala Fenice incontrò il pieno favore del 
pubblico, accorso molto numeroso a tutte 
e tre le rappresentazioni, 

«Facanapa finto Giove» e «Facanapa 
e Miss Legnetti» — i due lavori rappre- 
sentati ieri — piacquero al pubblico, 
specialmente a quello piccino, che si 
divertì ed applaudì. 

Stasera alle ore 8 «La dama difesa 
dal cavaliere spagnolo» con Facanapa 
«Criche e broche». Indi «Facanapa e 
Miss Legnetti». i 


Spettacoli d’ogal. 

FENICE. American Cinema and Varietà 
Theatre. Rappresentazioni continuate di 
cinematografia e varietà dalle5pom.in poi. 

EDEN. 5-11. Cinema e Varietà. 

CINE IDEAL. Rappresentazioni al sabato, 
domenica e lunedì dalle 5-10 pom, a par- 
ziale beneficio del fondo pro disoccupati 
triestini. 


TRIBUNALI 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 
»INo la sa chi cho son mi?,,.“ 
Voleva arrestare la guardia 


La. signora s'era chinata a cogliere Je 
margherite del prato, Il marito, giovanig- 
simo ,vestito.di nero e sofferente, la guar- 
dò icon compiacenza: ella gli sorrise: un 
lembo di sorriso, in quel pomeriggio mite 
©h'erano usciti dalla città per una breve 
passoggiata in compagnia. 


Egli, a un.tratto, ancora sorridendo, si 


C'era una guardia che pareva li osservas- 


fece caso il tipografo Riccardo Zirnstein; 
che cosa poteva voler da lui una guardia? 
, Lo Zirnsteim, però, si imgannava: un at 
timo appresso, Ja guardia gli si avvicinò 
di più e con voce, forse un ‘po’ brusca gli 
gridò: 

— No la vedi, là, 


21 quela tabela, c 
proibido de passar use 


GI su sto pra’? Marsch 


Quel «marsch» diede ai n 
vane che anzichè eseguire l'ingiunzione 
del funzionario, gli ‘oppose: 

— Ubidirò, ma co' la me dirà co' da 
bela maniera. 

La guardia: } 
v= La Vegni imediatamente sula strada! 

Zirnstein si incocciò; 
— No voio prepotenze: lei la impari Ja 


ervi del gio- 


paria cussì? Ghe publicarò el suo conte- 
guo sui giornai. Anzi la vegni coni mi a 
l'ispetorato! 

La guardia, un momento tacque. Entrò 
allora in iscena un personaggio che non 
Sì Sa da dove sbucasse: il proprietario 
del ‘prato in contestazione, Si rivolse egli 
al funzionario, suo conoscente, e gli diese: 

7 Ciò, Giovanni, te se lassi arestar ti 
de lui .. 

Giovanni. Mesenich, la guardia, si rin- 
Cora a sua volta: . 

— No, no, Gigi, lo arestarò mi adesso. 

© infatti, messosi d'impegno, estrasse 
le castagnole, e fattosi sotto allo Zim- 


_| Stein fece per applicargliele: ma s'ebb> una 


fiera resistenza che lo costrinse a chia- 
Mare in aiuto il proprietario del campo, 
Giovanni Pipolo. Il quale intervenne, fu 
Offeso, schiaffeggiò Jo Zitnstein, questo 
ridusse a terra il Pipolo; quindi abbra; 


la barca una settimana 6 se la tenò di 
più, vi pago cinque sterline al giorn. 
Gli, occhi del pescatore brillaront E- 
gli guardò Tankerlane temendo dinon 
avere sentito bene. 
.-— Cinquanta sterline, avete dettt' E 
COMO al giorno dopo la prima tti- 
— Sì, ma a i parti bito fra 
un'ora ‘al DE di partir sul 
Il pescatore guardò l'orologio e Sse: 
ii sono le dieci. Vado CIR 1 
; e il mio compagno e fra 
botete venire ad iGaareneti al «fe». 
Chiedete di Bill Vardiey, il padrone ella 
«Speranza è Gloria». Pensate Volalle 
provvigioni o devo pensarvi 10? 
— No, vi penserò io che non 10 illa 
da fare, pg ) h 
‘— Vi consiglio di comprarvi 22Chena, 
Eiacca di lana pesante. È ji 
— Va bene, Alle dieci e mezzo Disc 
- disse Tankerlane allontana sa 
Impiegò quella mezz'ora. a 
merosi acquisti, S'intendeva oe ti lov: 
viste-«da viaggio, ma il padrone elini- 
to negozio di commestibili di 7 telyen 
i trova tutto «io 
1 COser- 


} 


+ un negozio in cui sì” ito 
che si può desiderare in LE È 

ve - pensò a fornirlo di tut! Comiesa 
la birra e il whisky } 


preme che il 


Alle dieci e mezzo in punto i suoi ae- 
TUisti venivano caricati su] canotto della 
“Speranza e Gloria» da un piccolo eser- 
cito di ragazzi. Al vedere quella enorme 
Quantità di scatole e di pacchi, Bill Var- 

ey sorrise allegramente, ma. la. vista 

el whisky gli fermò il sorriso sulle 
labbra, 

— Avrei preferito che non ve ne fosse a 
bordo . disse rispettosamente, 

— Spero che mi lascerete padrone di 
mangiare e bero quello che voglio - disse 
bruscamente: Tankerlane. — Voi dovete 
pensare soltanto alla vostra barca. Non 
abbiate paura, non berrò troppo. 

«7 Scusate, signore, ma per conto mio, 
siete libero di bere come una spugna e 
non Mi permetterei di fare osservazioni 
in proposito, Ma il mio compagno quan- 
do vede una bottiglia di liquore si sente 
il diavolo addosso. E° un. buon ragazzo 
e, conoscendo la sua debolezza, fa di 
tutto per isfuggire Ja tentazione, sicchè 
abbiamo convenuto fra noi di non tenere 
liguori a bordo, Quanto a me, non bevo 
vino che la domenica. — 

AT in modo ché non lo veda - dis- 
se Tankerlane sorridendo» 

‘eglio così e scusate la libertà che 
mi sono Presa, Ma con questo tempo, mi 
Mio compagno abbia la testa 


volse: sulla strada che limitava il prato 


se con attenzione particolare: ma non vi 


creanza. No la sa chi che son mi, che la | 


catosi alla guardia, finirono - in modo 
che nessuno dei presenti sa spiegare - 
ambedue in un fossato di Scolo. 

L'aiuto del Pipolo, anche stavolta tras- 
se la guardia dalle mani dello Zirnstein; 
il quale infine fu potuto legare e tradur- 
re al posto di polizia. 

Colà, poco dopo compariva anche..sua, 
moglie che, mostrando l'impronta fango- 
sa-di' una scarpa sulla propria gonna, dice. 
va di essere stata colpita ‘(al ventre con 
un-calcio dal Pipolo, 

Fu questa appunto la ragione per cui, 
allorchè la denuncia della polizia contro 
lo Zirnstein fu' passata alla Procura di 
Stato, questa.mise sotto accusa di leggera 
lesione anche il Pipolo, accusato pure 
di aver: colpito con pugni lo Zirnsteia; 
e questo, mandato al giudice sotto l'im. 
Putazione di. offese alle guardie. 

Al dibattimento tenuto nella II Sezio- 
ne, lo Zirnstein non si riconosce colpe- 
vole: ammette di aver sbagliato entran- 
do in un terreno di proprietà privata, ma 
dice che la guardia poteva farnelo uscire 
usando maniere più cortesi e non, dice, 
arrogantemente.? Dice di essere stato. col- 
pito con pugni e schiaffi dal Pipolo, per 
la qual cosa egli - sofferente di cuore - 
fu malato per parecchi giorni. Dice che 
sua moglie s'ebbe a risentire particolar: 
mente d'un calcio datole dal Pipolo, per- 
chè in istato interessante. Se 

Il Pipolo, a sua volta, non sì riconosce 
colpevole: dice. che Jo Zirnstein era core 
fuori di sè. Egli Pipolo, sì, gli diede uno 
schiaffo Ina reagendo alle offese verbali 
e reali che lo, Zirnstein gli avrebbe usate 
antecedentemente. Nega d’aver percossa 
con un calcio la moglie dell'avversario 
e ‘coaccusato, e nega pure d'aver sommi- 
nistrato dei pugni a questo. S 

La guardia conferma la denuncia, e 
dichiara che lo Zirnstein ebbe veramen. 
te ad usarle violenza in quell'occasione, 

ll P. M,, udito ciò, propone al giudice 
di sospendere il procedimento, di dichia. 
rarsi incompetente e dj cedere gli, atti 
alla Procura di Stato per l'eventuale per. 
secuzione in sede icriminale. 

Il giudice accoglie la domanda e chiu- 
de il dibattimento. 

* Giud. distr. dott. Pollanz; P. M. dott. 
Schadelook 


Attenti alle armi scariche“! 


Il caffettiere Pietro Narenta è citato 
immanzi al giudice della 1° Sezione aecu- 
sato di azioni contro la sicurezza corpo- 
rale, perchè - dice l'accusa - Per intimo- 
rire due addetti al caffè che litigavano 
fra di loro, spianò verso uno d' essi una 
rivoltella che eredeva scarica, ma che 
però esplose, colpendo alla faccia il fuo- 
chista Armando Conti. 

Il Narenta racconta: 

— Quella sera stavo al banco contan. 
do del danaro, allorchè mi È 
rono, litigando, i due fuochisti del caffè; 
îo, occupato | nella delicata bisogna, ji 
invitai reblicatamente ad allontanarsi, 
ma (essi non vollero rascoltarmi; io. al- 
lora apersi il cassetto e ne estrassi una 
vecchia rivoltella che vi fenevo colà da 
cinca, due anni, lasciatami in pegno a suò 
‘tempo da un avventore; arma ch'egli, 
senza alcum dubbio, riteneva scarica; 

Il patrocinatore del danneggiato gli 
Chiede: 

= Ma si assicurò che la rivoltella, fos- 
se_ scarica prima di far l'atto di spa- 
rare? 

“— Non occorreva, perchè avevo il 
convincimento che fosse scarica, 

— E come aveva il convincimento? 

—- Perchè me l'aveva assicurato quel. 
lo stesso che m'aveva data a tenere in 
pegno l'arma. 

«Il danneggiato. Armando 
ancora. porta la vcicatr 
sinistra che gli fu scal 
narra la cosa, ma è sicuro pur egli che 
si trattò d’un puro accidente e che il 
Narenta, non aveva ‘affatto intenzione di 
ferirlo. 

= Mi «credevo che Jui,el scherzassi - 
dice -, tanto xe vero che son restado là 
fenmo. Se. savevo ‘che dI tirava e se ga- 


È Conti, che 
ice sulla guancia 
fitta dal proiettile, 


L’addolorato padre Antonio, 
rella Irene Bacich partecipano il 


"UMAGO, 


vessi pensà che ghe iera ancora 
nel. revolver, me gavaria al 
schivado. 

Il suo patrocinatore chiede un 
nizzo per dolori sofferti di cor. 100 
Il-giudice punisce il Narenta 
d’ammenda ed ‘a 50 corone di 

nizzo al danneggiato. 
* Giud. distr. il dir. Zaccario; P 
dott. Ragusin; P. (. il dott. Zennai 


Cronaca di Goriz 


Gorizia 12. Si è costituita le 
missione ausiliare per il disbrig@ 
affari privati dei richiamati per ll 
di Gorizia. A capo di detta Commi 
è il nostro podestà oh. Giorgio 

* Il signor Giuseppe Vida d 
zia fu accusato di offese alla M 
Al dibattimento’ di prima istanza | 
a suo confronto. egli. andò assoli 
oggi al dibattimento di seconda di 


l'assoluzione gli fu confermata. 
E» 


* Giovanni Filiputto, di 28 anti 
S. Vito fu condannato a tre giorni li 
resto per questua e vagabondaggi® 

* Francesco Pecorari, da .S. 10 
di Mossa, occupato. qui nello SC 
una botte, se la lasciò scappare 
colpito alla gamba sinistra dra 
dogliela. Fu trasportato all’ospité 
Misericorditi. 

% In un fossato di Sturiain 04 
al confine della nostra provincia, n 
vato un uomo. privo di sensi e. 
trasportato a questo ospitale dei 
corditi. Dopo molte cure si potè 
alquanto rinvenire ed a stento egli 
declinare il suo nome, Disse di 
marsi Giuseppe Wistner, di 59 
Eger di Boemia, celibe, di confe 
evangelica. Questo si potè conf 
dalla carta di estradizione che É 
rinvenuta addosso, unico suo docu 
Dalla stessa fu pure rilevato ché MESE 
veretto veniva espulso ‘.da. Marsibg 
trasporto del Wiustner. a Gorizia È È 
niva-il 11 corr. e, ieri 12, soccoll $ 
per apoplessia ed infiammazione 
nare. La salma del misero saràli 
late domani nel cimitero di citt 
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spirava. ieri dopo lunghe è penose # 
La dolente consorte Giovanna, * 
pure dei figli, la sorella e le nuore, 2° 
triste partecipazione agli amici e cono! 
I funerali avranno luogo Lune: 
alle ore 4 pom., partendo dalla via Mon 


TRIESTE, 13 Settembre 1914. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso Medit ud 


nata BATTIALA 
spirava ieri notte dopo brevi sofferen@i 


piso 


i 
GINO MITR 


: d'anni 31 
dopo lunga malattia spitò quest'oggi, confortato dai ‘suoi cari. 
gli gii Domenico e Giacomo nonchè la 80 | 
î decesso ai parenti, amici e conoscenti. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 
Sî prega di essere dispensati dal ricevere 


OVICH 


visite di condoglianza 


eda un eventuale gentile invio di fiori. 
11 Settembre 1914, 


ol 


I 
GIOVANNI SKE 


d'anni 52 


RL È 


spirò questa mane dopo brevi sofferenze. 
L'addolorata sorella Anna il cognato Andreaielil 


nipoti ne danno il triste ann 


Unzio agli amici e conoscenti‘ 


Il trasporto funebre avrà luogo Lunedi 14 corr. alle 


ore 4 pom., direttamente al 


Camposanto. 


îl presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


a posto. SRI 

Il pescatore impiegò cinque minuti a 
glungere col canotto fino alla «Speranza 
e Gloria», mia essi bastarono per mostra- 
te a Tankerlane quanto gli si aspettava. 
‘Anche in quella stretta insenatura. le 
onde si frangevano contro la prua del 
‘canotto, bagnando ii due uomini malgra- 
‘do i mantelli di tela incerata da cui èrano 
riparati. Sir William che rabrividiva sen- 
tendosi l’acqua sul viso, fu lieto di giun- 
gere lalla barca da pesca, la cui solida 
struttura ispirava fiducia e che aspettava 
1 viaggiatori a vele spiegate. 

Un giovane gigante, dalla pelle bronzea 
e i capelli corvini, fece accostare .il ca- 
notto con un uncino ed aiutò Tankerlane 
a salire a bordo; Questi. guardò con sim- 
Patia. i suoi occhi limpidi, le, sue carni 
Sole, il suo corpo agile, che non lascia 
Vano scorgere alcuna traccia di sregola- 
tezza. Osservò però che Vardly portando 
a bordo lle bottiglie dii whisky aveva cura 
di nascondere ‘sotto 
edi 


ar l'ancora e mettersi in movimento 

fu l'affare di un minuto e‘con poche bor- 

date la «Sveranza e Gloria» si trovò fuori 
della piccola rada, 

Il vento, sempre più furioso, soffiava 

‘ora da sud-est, Ja ‘peggior direzione per 


andare all'isola di Comasea. LI 
parte del viaggio si presentava mo 
ticosa dovendo lottare icon quel Y% 
‘cezionale e passare tra lo Scilla 2 

di due enormi banchi di sabbia 1 
Statistiche dei naufragi annuali. 

cia del dottor Hardy che pescava De 

due piedi e mezzo d'acqua, ave 
risparmiare un percorso di vent 
prendendo . un’ accorciatoia 

lackDeys Flats, ma la massicci? 

‘che ne pescava sei non potava al 
si a fare la minima deviazione. — Mi D) 

— Avremo da lavorar molto uf! 
Vardly dopo mezz'ora, - e se non {e d 
denaro, vi assicuro che tornerei "gi 
Ancora non abbiamo veduto di, 
Possiamo aspettarci ben altre:0 
‘altro vento. 

Tankerlane non rispose. E 
come un foglio di carta e si 
debolmente agli ‘stragli. pi 

fossi in voi. andrei a 8° 
isottocoperta, - disse Vardley. - No 
‘alcuna ragione di restar qui 
Giù starete più caldo e un DIS 
‘un dito di qualchecosa vi fai 

Tankerlane non rispose e 
con mag; forza ai sostegn 
momento un'ondata, si rovesci 
Iinzuppandolo tutto 


SMS 


ma 


” 


